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  L’Osservatorio per il settore chimico della Provincia di Terni   nasce all’interno dell’Amministrazione Provinciale, nell’intento e con l’impegno di promuovere:

· da un lato, azioni finalizzate al sostegno delle difficoltà esistenti nei poli industriali della Conca Ternana;

· dall’altro, per contribuire a proporre nuove progettualità d’impresa in una chiave di nuovo sviluppo per il comparto chimico locale.

   Come si potrà ampiamente verificare da quanto riportato nel documento che stiamo presentando (una sorta di “Notiziario” dell’attività svolta  dall’Osservatorio dalla sua costituzione - il 19 settembre 2000 – a tutto il 31 dicembre 2003), questo organismo si è posto a disposizione del territorio per la realizzazione di azioni propositive a sostegno dell’industria chimica provinciale, attraverso una continua opera promozionale ed una intensa rete di relazioni:

- di tipo endogeno (rapporto con Aziende multinazionali insediate nel territorio e con le forze sociali locali;   convenzioni con  Enti di ricerca ed innovazione; organizzazione di eventi pubblici su temi strategici per il settore; individuazione di fonti di finanziamento);

- di natura esogena (rapporti con Osservatorio Chimico Nazionale; Protocollo di Intesa con Osservatorio della Provincia di Varese; relazioni di lavoro con Federchimica, Polo Tecnologico e Scientifico Lombardo; Politecnico di Milano; con Associazioni Imprenditoriali di altre province nazionali).

   L’Osservatorio, quindi, ha operato su più versanti, ma quello che mi piace sottolineare maggiormente è come questo organismo sia riuscito a riproporre all’attenzione del territorio ternano-narnese, umbro ed anche nazionale, la forte valenza dei poli chimici della Provincia di Terni.

   In  particolare è stato molto importante aver stipulato un Protocollo di Intesa, firmato dalla Regione dell’Umbria, dalla Provincia di Terni, dai Comuni di Terni e Narni, dall’Osservatorio Chimico Nazionale, da tutte le multinazionali operanti  nella Conca Ternana e da tutte le forze sociali locali, che si è proposto la concreta finalità di intrattenere relazioni periodiche su importanti tematiche di reciprocità tra tutti i soggetti firmatari.

   Tutti gl addetti ai lavori conoscono la complessità di interlocuzione nei confronti delle attività decisionali delle multinazionali: per questo, alla luce delle vicende AST e di alcune aziende chimiche di Terni e Narni, appare quanto mai necessario consolidare, ulteriormente, il percorso istituzionale già iniziato dall’Osservatorio Chimico Provinciale.

   Come ?  L’idea può essere quella di mettere a punto, con forte sollecitudine, una proposta che definisca un quadro normativo a valenza europea, nazionale, regionale per dare voce ad un “codice industriale” che possa regolamentare  i rapporti di integrazione massima tra aziende multinazionali ed il territorio di insediamento.

   E con l’apertura di un tavolo permanente di verifica e di confronto che aiuti la nascita ed il consolidamento di un sistema di relazioni socio-economiche di tipo non episodico e/o legato a “sole” situazioni di crisi.

                                                                                         Gianfranco Teofrasti 

                                                                                       Assessore Provinciale 

                                                                                    allo Sviluppo Economico 

                                                                                                       “Chi sa fa: chi non sa, insegna”   

                                                                                                                      (George Bernard Shaw)

· Che cos’è l’Osservatorio della Industria Chimica .

    E’ uno strumento istituzionale per il territorio.

    All’inizio dell’anno 2000 l’Osservatorio Chimico Nazionale, organismo operante all’interno del Ministero dell’Industria, ha istituito gli Osservatori Provinciali nei territori ad alto insediamento chimico.

   Questi, presieduti dall’Ente Locale territorialmente competente (di norma l’Amministrazione Provinciale), hanno, al loro interno, i rappresentanti locali di tutti i soggetti deputati a tutelare, consolidare e promuovere lo sviluppo del territorio.

   Gli Osservatori locali – per un totale di 18 – sono stati costituiti:

· nelle Province di: Varese, Bergamo, Savona, Novara, Mantova, Venezia, Ferrara, Ravenna, Pisa, Livorno, Terni, Matera, Brindisi, Crotone, Siracusa, Sassari,

· nel Comune di Gela (EN);

· nella Regione Sardegna.

   La scelta, operata dal Ministero dell’Industria (oggi “delle Attività Produttive”), ex-Decreto del Novembre 1997, poggia le proprie basi su alcuni punti, ritenuti strategici nel nuovo scenario dell’industria chimica italiana e cioè:

· l’evento che, dagli anni Ottanta e Novanta, è in atto un processo di diversificazione strutturale e dimensionale del settore (meno poli chimici incentrati su grandi imprese; più insediamenti produttivi di piccola-media consistenza). 

   Di conseguenza è divenuto non più rinviabile l’obiettivo di ridefinire ed attuare politiche industriali nuove per il settore, con strategie in grado di favorire il consolidamento strutturale delle imprese esistenti ed il loro sviluppo competitivo; 

· è, poi, sembrato opportuno – per attivare e realizzare l’obiettivo di nuovi interventi in sede locale ed in epoca di decentramento amministrativo – dare corso ad un approccio territoriale di “area vasta”, nel rispetto delle diverse connotazioni delle municipalità interessate, favorendo un nuovo modello di sviluppo del settore attraverso la valorizzazione delle specificità e delle potenzialità locali.

· L’Osservatorio Locale per il settore chimico della Provincia di Terni.

   La costituzione formale – dopo una verifica di fattibilità, effettuata dall’Amministrazione Provinciale di Terni, con la “Conferenza Provinciale sull’industria chimica della Conca Ternana” dell’8 giugno 2000 – è avvenuta con la stipula del “Protocollo d’Intesa per iniziative di sostegno del settore chimico della Conca Ternana, firmato il 19 settembre 2000, da:

· Provincia di Terni, Comune di Terni, Comune di Narni;

· Regione dell’Umbria, Sviluppumbria;

· Osservatorio Nazionale per il settore chimico;

· Aziende multinazionali chimiche della Conca Ternana (tutte); 

· Associazione Industriali di Terni;

· Associazione Piccole e Medie Imprese (API) DI Terni;

· Confartigianato e CNA di Terni;

· Organizzazioni Sindacali, provinciali e di categoria, di Terni.

   Con questo atto la Provincia di Terni – nella sua qualità di territorio ad alto insediamento di industria chimica – ha raggiunto due obiettivi di importanza primaria:

a) si è inserita – per la prima volta – in un contesto nazionale, programmatico e/o decisionale delle linee di politica industriale del settore, non restando più esclusa – come in passato – dalla pianificazione delle nuove strategie, improntate e mirate sui nuovi orizzonti della chimica italiana, in proiezione nazionale ed internazionale;

b) è riuscita ad instaurare, in un difficile e complesso scenario di riferimento locale, che vanta una presenza, in assoluto, di Aziende Multinazionali, un clima costruttivo, fatto di rapporti costanti e di adeguate relazioni istituzionali.

   Il ruolo dell’Osservatorio Locale, nello svolgimento di azioni specifiche e per la realizzazione di progettualità programmate in collaborazione con l’Osservatorio Chimico Nazionale, si articola con una continua attività di concertazione, sviluppata sia a livello centrale, con i soggetti componenti l’organismo plurimo (i 18 Osservatori Locali) che a livello territoriale, tra Osservatorio Provinciale, Governi municipali e regionale, Aziende del settore, forze sociali.

   Sul piano operativo, l’Osservatorio di Terni si avvale: 

· di una Segreteria Tecnico-Organizzativa;

· di un Comitato Tecnico per ideazione e sviluppo di progetti;

· della struttura di Marketing territoriale di Sviluppumbria;

· della competenza scientifica degli Enti di Ricerca, operanti in Provincia di Terni.

   Le strutture indicate sono composte da esperti, tutti in rappresentanza di soggetti firmatari del Protocollo di Intesa del 19/9/2000.

   Il metodo di lavoro scelto si è basato:

1) sulla instaurazione di un rapporto di fiducia con le Aziende di settore, presenti ed operanti sul territorio;

2) nell’aver cercato di creare un clima nuovo di dialogo e di collaborazione;

3) sul monitoraggio, continuo e non episodico, dello stato di salute e/o di difficoltà del settore;

4) nell’individuare, in modo concreto e concertato, le possibili soluzioni ed i piani-azione da sviluppare a sostegno di iniziative a favore dell’industria chimica del territorio.

   Il coordinamento di tutta l’attività dell’Osservatorio Chimico Locale è assicurato:

· sul piano programmatico e di indirizzo dall’Assessorato allo Sviluppo Economico ed Attività Produttive della Provincia di Terni, di intesa con la Regione dell’Umbria;

· sul piano operativo dal Servizio Sviluppo Economico dell’Amministrazione Provinciale.

   Questo, in grande sintesi, è l’Osservatorio Chimico e Nazionale e Provinciale:  un sistema integrato, fondato sulla condivisione delle finalità, degli obiettivi, dei percorsi che, poi, si concretizzano in idee, progetti, piani-azione, il tutto finalizzato alla realizzazione di iniziative ed interventi, mirati al consolidamento dell’esistente ed allo sviluppo del nuovo modello produttivo della chimica italiana.

   Per quanto attiene alla gestione dell’Osservatorio Locale di Terni, per il periodo monitorato (2000-2003), la stessa è stata improntata a termini di stretta economicità per l’Amministrazione Provinciale, con specifici sostegni “esterni” per i vari tipi di attività.

   Alcuni esempi:

a) riunioni periodiche (1 o 2 al mese) della Segreteria Tecnico-organizzativa e del Comitato Tecnico: nessun compenso e/o gettone di presenza ai componenti delle strutture;

b) Convegni e Seminari: nella quasi totalità sovvenzionati dai soggetti interessati (C.I.R.C./Osservatorio Nazionale; Federchimica; T.U.M.A.; ICSIM);

c) Progetti e piani di pre-fattibilità per nuove iniziative imprenditoriali:

impegno tecnico ed economico di Sviluppumbria (di intesa con la Regione dell’Umbria) e di alcune Aziende multinazionali (Basell; Meraklon; Tarkett-Sommer; Novamont), per la predisposizione delle progettualità.

Sviluppumbria, inoltre, si è fatta carico delle azioni di marketing territoriale poste in atto.

   Termina, qui, la parte di rappresentazione costitutiva, strutturale e di modalità operativa che riferisce dell’Osservatorio Chimico come organismo di sostegno alle iniziative a favore delle Aziende di settore insediate sul territorio della Conca Ternana.

   Ora veniamo, nello specifico, all’attività svolta nel periodo Ottobre 2000 – Dicembre 2003.
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   L’Osservatorio Chimico di Terni – come sottolineato nella sua presentazione – ha svolto una intensa fase di programmazione, preparazione e concretizzazione di attività organica e propedeutica, mirata all’attuazione di un “Progetto di Sviluppo Locale”, considerato strategico per il consolidamento ed il rilancio del settore chimico della Conca Ternana.
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A) Riunioni  della Segreteria Tecnico Organizzativa che di seguito riassumiamo:

     a) Ottobre 2000-Dicembre 2001                              =    n. 19 sedute

     b) Gennaio-Dicembre 2002                                      =    n. 13 sedute

     c) Gennaio-Dicembre 2003                                      =    n. 16 sedute

         per complessive 48 riunioni nel periodo di riferimento.

B) Atti strumentali: 

· Protocollo d’Intesa del 19 settembre 2000 per azioni a sostegno dell’Industria Chimica della Conca Ternana, con la costituzione dell’Osservatorio Chimico di Terni, inserito nell’Osservatorio Chimico Nazionale; 

· Convenzione del 22 marzo 2002, tra Amministrazione Provinciale di Terni ed Enti di Innovazione e Ricerca del Comprensorio Ternano (Università Materiali Speciali; ISRIM; PTU-Sitech). Convenzione immessa nel sistema “Rete di Ricerca ed Innovazione” dell’Osservatorio Chimico Nazionale; 

· Progetto di “Sviluppo Locale” – Aprile 2002 – Documento di indirizzo programmatico e di valorizzazione delle specificità e potenzialità del Settore Chimico della Conca Ternana, completato da n. 10 piani di fattibilità (“verticalizzazioni” e/o nuove idee di iniziative imprenditoriali) per il rilancio e sviluppo del settore chimico del territorio.   Il “Progetto di Sviluppo Locale” di Terni fa parte della Collana dell’Osservatorio Chimico Nazionale;

· Brochure promozionale del “Progetto di Sviluppo Locale” divulgata nel 2002 e nel 2003 sul territorio locale, nazionale, europeo;

· Comitato Tecnico, costituito il 23/1/2003, per l’individuazione e lo sviluppo di nuove idee progettuali per il settore chimico.  E’ composto da tecnici ed esperti di Basell S.p.A.; Associazione Imprese di Varese, Sviluppumbria, Regione Umbria; 

· Protocollo di Intesa – firmato il 6 giugno 2003 – tra gli Osservatori Chimici delle Province di Terni e Varese.


   l’Osservatorio Chimico di Terni ha svolto una notevole e significativa azione divulgativa sui temi strategici dell’Osservatorio Chimico Nazionale.

   In particolare, a Terni, sono stati organizzati e molto partecipati, gli eventi di seguito indicati:

· 12.7.2000  =  Seminario Nazionale sullo “Stampaggio rotazionale”;

· 5.10.2000  = Incontro con Imprese ed Investitori Internazionali (Svizzera, Francia, Israele), sui “materiali avanzati”;

· 15.11.2001 = Convegno Nazionale sulla “Certificazione Ambientale”; 

· 22.4.2002  = Convegno Nazionale sulle “Opportunità localizzative della Conca Ternana – Una esperienza di Spin-Off”;

· 6.6.2003  = Seminario Nazionale sul tema “La Chimica, occasione di sviluppo – la riqualificazione di siti chimici dismessi”;

-       18.11.2003 = Incontro con Delegazione Ufficiale dello Stato del Delaware per la reciproca promozione delle opportunità localizzative.


   In aggiunta alle idee progettuali ed ai piani di fattibilità già disponibili nel “Progetto di Sviluppo Locale”, il Comitato Tecnico dell’Osservatorio Chimico di Terni (costituitosi il 23.1.2003) ha predisposto n. 4 nuovi progetti di “verticalizzazione” da propilene.

   I nuovi progetti, insieme a quelli residuati dal Piano di Sviluppo Locale (alcuni – come vedremo più avanti – hanno trovato attuazione) costituiscono, oggi, un complesso di opportunità di investimento per le piccole e medie imprese endogene ed esogene.

   L’insieme dei progetti che è composto: 

· da n. 7 piani di fattibilità per nuove iniziative di “verticalizzazione”;

· da n. 3 progetti di nuovo insediamento imprenditoriale; 

· da n. 1 proposta di “riqualificazione di sito chimico dismesso”;

è stato presentato ed inserito nel “Progetto Territoriale Integrato” (P.I.T.) – Terni-Narni-Amelia (organismo del Patto per lo sviluppo dell’Umbria).


   Sulle potenzialità ed opportunità localizzative del nostro territorio e sulle progettualità rese disponibili per possibili nuove iniziative imprenditoriali di piccola e media impresa nel settore chimico, l’Osservatorio Locale di Terni ha messo in atto azioni mirate di “marketing”, curate dalla struttura specifica di Sviluppumbria.

   In particolare:

· 10 luglio     2002:  Presentazione del “Progetto di Sviluppo Locale” alla Provincia di Varese, presenti Unione Industriali Varesina ed API.

· 25 settembre 2002: Incontro con Associazione Industriali di Terni; 

· 20 novembre 2002: Incontro con API – Terni;

· 20 maggio   2003: Incontro a Terni (Palazzo Gazzoli) con Regione Umbria/Istituzioni di Terni e Narni/OO.SS., per la presentazione di una proposta di “Riqualificazione di sito dismesso – ex Elettrocarbonium di Narni Scalo”; 

· 15 luglio     2003:  Incontro a Varese (Sede API) tra Osservatorio di Terni – Sviluppumbria – Imprenditori di Varese;

· 21 luglio       2003:  Incontro con imprenditori API di Terni; 

· 16 settembre 2003: Incontro, a Terni, tra Enti di ricerca ed innovazione di Terni e Varese (nell’ambito delle azioni previste dal Protocollo di Intesa tra Osservatori Chimici di Terni e Varese);

· 17 e 18 ottobre 2003: Visita a Terni (con sopraluogo  anche nelle Aree Industriali di S. Liberato e Nera Montoro) di una delegazione di imprenditori varesini;

· 3 novembre 2003: Inserimento delle progettualità (con piani di fattibilità predisposti) per nuovi insediamenti produttivi, messe a punto dal Comitato Tecnico dell’Osservatorio Chimico di Terni, nel P.I.T. (Progetto Integrato Territoriale) per Terni-Narni-Amelia;

· 12 novembre 2003: Incontro di approfondimento, con alcuni imprenditori API-Terni interessati, su 3 idee progettuali, proposte dall’Osservatorio Ternano;

· 3 dicembre    2003: Incontro, a Terni, tra un imprenditore di S. Marino ed il Marketing di Sviluppumbria, per analizzare un piano di fattibilità;

· 16 dicembre 2003: Incontro a Varese tra Osservatorio Chimico di Terni, Marketing Sviluppumbria ed imprenditori Varesini del settore materie plastiche, per una ulteriore verifica sulle opportunità progettuali messe a disposizione da Terni.


   Lo sforzo programmatico e di progettualità, portato avanti dall’Osservatorio Chimico di Terni, ha anche dato qualche risultato concreto.

1)    In particolare, tra i progetti messi a disposizione (n. 10 del “Progetto di Sviluppo Locale” e n. 4 dal Comitato Tecnico, costituito il 23.1.2003), n. 2 sono stato trasformati in nuovi insediamenti produttivi da altrettanti imprenditori locali.

      Il dettaglio:

a) - Produzione di piastrelle di linoleum per pavimenti di civile utilizzo (abitazioni, uffici,  ecc…).

· Idea = Tarkett-Sommer S.p.A., sviluppata da Sviluppumbria;

· Imprenditore  = Tarketti-Sommer – Stabilimento di Narno Scalo (TR) (nonostante le azioni dell’Osservatorio ternano per la ricerca di un partner di PMI).

· Iniziativa di tutto rispetto visto lo sviluppo produttivo-commerciale (un primo impianto con 5 nuovi occupati; un secondo impianto con la previsione di ulteriori 18 nuovi occupati).

b)        -    Produzione di termoformati rigidi per alimenti.

· Idea di “verticalizzazione” da polipropilene sviluppato da Business Internazionale S.p.A. e da Sviluppumbria;

· Imprenditore  = Società “C.R. – s.r.l.” di Terni -  Sito produttivo locato all’interno del polo chimico ex-Montedison;

· Nuova occupazione a regime = n. 14 nuovi addetti; 

· L’iniziativa è stata inserita nel 2° Protocollo Aggiuntivo del Contratto d’Area Terni-Narni-Spoleto ed è in fase di realizzazione.

2)   Nel 2° Protocollo Aggiuntivo del Contratto d’Area sono presenti 3 iniziative di settore, chimico e/o derivati, che riguardano:

a. - La fabbricazione di macchine per la produzione di materie plastiche

         ∙ Imprenditore = Soc. Trend s.r.l. di Terni;

b. – La lavorazione (recupero, preparazione e riciclaggio) di rifiuti solidi, urbani,                      industriali, da biomasse.

∙ Imprenditore = Terni Ambiente s.r.l.

∙ Sito produttivo = Nuova Area Industriale di Nera Montoro – Narni (TR)

c. –  La fabbricazione di prodotti chimici di base organica 

    ∙ Imprenditore = Europim S.p.A

    ▪  Sito produttivo = Area ex-Enichem di Nera Montoro.

   Questa ultima iniziativa è sorta a parziale surroga della fuoriuscita di Enichem S.p.A., dal polo chimico di Nera Montoro di Narni (TR).

   Il progetto industriale (uno Spin-Off molto originale ed avanzato) – messo a punto da tecnici ex-Enichem ed acquisito da una cordata di imprenditori locali – ha una forte valenza tecnologica ed innovativa, tanto che, a favore della sua piena visibilità, l’Osservatorio Chimico Provinciale, nell’Aprile dell’anno 2002, ha organizzato a Terni un Convegno Nazionale che ha avuto grande partecipazione ed interesse. L’iniziativa è in “stand-by” e, recentemente, l’Osservatorio Locale ha riportato la questione all’attenzione delle Istituzioni e delle forze sociali del territorio.

3) Va sottolineata, poi,  l’attività concreta dell’Osservatorio Chimico di Terni che si è svolta in collaborazione con il Consorzio delle Aree Industriali di Terni-Narni-Spoleto.  

       Insieme hanno lavorato nei confronti di realtà imprenditoriali esogene (territori di Varese e di Bergami, di San Marino)  con le quali sono in corso contatti per ipotesi di nuove iniziative imprenditoriali da localizzare sul territorio della Conca Ternana.

4)   Concludiamo questo sintetico feed- back di fatti concreti sottolineando l’interesse espresso da parte di alcuni imprenditori dell’Associazione Piccole e Medie Imprese (API) di Terni per 3 progetti messi a punto dal Comitato Tecnico dell’Osservatorio e sviluppati in piani di fattibilità da Sviluppumbria.

·     I progetti sono:  a) produzione di lastre alveolari in polipropilene;

b) produzione di teli per pacciamatura in mater-bi;

c) spazzoline in tessuto non tessuto in fibra polipropilene.

-    Sono stati tutti inseriti nella matrice del Piano Integrato Territoriale (P.I.T.) Terni-Narni-Amelia.


   Un programma di lavoro, impostato con un Piano-Azioni che continui ad individuare un percorso che possa contribuire al rilancio ed allo sviluppo del settore chimico del territorio ternano-narnese, può essere definito attraverso iniziative concrete che, di seguito, rappresentiamo:

1) Intensificare le azioni di marketing territoriale con interventi “continui e diretti” sul sistema della PMI locale e di altri  territori (Varese e Bergamo), partner dell’Osservatorio Ternano;

2) Verificare la reale disponibilità di fonti di finanziamento (DOCUP Ob.2; P.I.T.-Terni,Narni,Amelia; Finanziaria 2004); 

3) Realizzare un “Progetto di innovazione e ricerca” a valenza interterritoriale, per mettere a punto idee nuove di imprenditorialità eco-compatibile per il settore chimico e delle materie plastiche (biotecnologie; nanotecnologie; enzimi per prodotti chimici; materie prime bio-degradabili; vernici a resina acquosa; ecc…);

4) Attivare strumenti che portino “valore aggiunto” al sistema di impresa chimica (attuale e futuro) del nostro territorio.

In particolare:

· formulare una proposta normativa – di livello regionale – per ottenere una riduzione di oneri generali di sistema per l’energia elettrica;

· analizzare le motivazioni di scarsa attrattività del nostro territorio, nonostante la presenza (a nostro parere) di potenzialità localizzativi di buon livello;

· curare, con continuità,  il sistema di relazioni con le Aziende Multinazionali della Conca Ternana, con l’obiettivo di massimo sostegno possibile alle diverse situazioni societarie;

· realizzare progetti di nuova qualificazione e di alta formazione professionale, connessi alle esigenze delle imprese del settore chimico.
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